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Il contributoentraneldettagliodell’analisidei crediti versoclienti dapartedel revisoreedella relativa
predisposizione delle carte di lavoro tramite l’aiuto di un caso pratico.

Introduzione
Il principio di revisione internazionale ISA
Italia 230 ha ad oggetto le responsabilità del
revisore nella predisposizione della documen-
tazione della revisione contabile del bilancio;
inoltre, ha il fine di assicurare che la documen-
tazione del lavoro evidenzi gli elementi proba-
tivi dell’attività di verifica svolta a sostegno del
giudizio espresso sul bilancio (1).
La documentazione predisposta dal revisore
fornisce evidenza documentale circa gli ele-
mentiasupportodelleattivitàdipianificazione
e di svolgimento delle procedure di revisione
strumentali all’emissione dell’opinion, in
conformità ai principi di revisione e alle dispo-
sizioni di legge e regolamenti.
Nelle carte di lavoro è contenuto il processo
logico che ha determinato le conclusioni rag-
giunte dal revisore nel proprio lavoro, rappre-
sentandounelemento fondamentaleasupporto
del giudizio da questi espresso sul bilancio
oggetto di controllo.
Le carte di revisione devono essere organizzate
inmodo da consentire ad un terzo esperto della
materia,chenonabbiacognizionedell’incarico,
di verificarne e comprenderne il contenuto.
Sebbene, infatti, talidocumentinonsianodesti-
nati agli organi sociali, vi è la possibilità che gli
stessi debbano essere consultati da terzi, quali,
ad esempio:
• il revisore subentrante;
• l’autorità giudiziaria;
• il soggetto che esercita il controllo di qualità
di cui all’art. 20, D.Lgs. n. 39/2010;
• altri soggetti esterni previsti dalla legge.
Se il revisore, in casi eccezionali, ritenga neces-
sario dover svolgere nuove procedure di

revisione o si trovi a dover integrare quelle già
effettuate o a formulare nuove conclusioni suc-
cessivamente rispetto alla data della relazione di
revisione, deve documentare le nuove procedure
e le circostanze riscontrate. A titolo esemplifica-
tivo, si può venire a conoscenza di fatti che già
esistevano alla data della relazione e che, se
conosciuti anticipatamente, avrebbero potuto
determinare una rettifica del bilancio o l’espres-
sione di un giudizio differente.

Il contenuto delle carte di lavoro
Relativamente al contenuto e all’ampiezza delle
carte di lavoro, queste devono essere calibrate
tenendo presente aspetti diversi quali la dimen-
sione e la complessità dell’azienda, la natura
delle procedure di revisione documentate, i
rischi della presenza di errori significativi, la
rilevanza degli elementi probativi acquisiti, la
natura e la portata delle eccezioni identificate,
la necessità di documentare una conclusione su
unadeterminataattivitàsvolta, lametodologiadi
revisione seguita e gli strumenti utilizzati (2).

Note:
(*) Commissione Bilancio, Principi Contabili, Collegio
Sindacale e Revisione dell’ODCEC di Pisa
(**) Commissione Bilancio, Principi Contabili, Collegio
Sindacale e Revisione dell’ODCEC di Pisa
(***) Commissione Bilancio, Principi Contabili, Collegio
Sindacale e Revisione dell’ODCEC di Pisa
(****) Commissione Bilancio, Principi Contabili, Collegio
Sindacale e Revisione dell’ODCEC di Pisa
(1) ISA Italia n. 230 denominato “La documentazione della
revisione contabile”.
(2) L. Cadeddu -A. Portalupi, “La revisione legaledei conti”, in
Il Sole - 24 Ore, Milano, 2015.
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Nelle carte di lavoro sono documentati:
• la strategia generale di revisione;
• il piano di revisione e sue eventualimodifiche;
• i rischi di errori significativi identificati e
valutati;
• le risposte generali di revisione e i risultati
delle procedure di revisione;
• le comunicazioni alla direzione, ai responsa-
bili dell’attività di governance e alle autorità di
vigilanza.
Generalmente l’organizzazione delle carte di
lavoro prevede la ripartizione in due file:
• il filepermanenteche include le informazioni
generali;
• il file corrente nel quale archiviare le carte
di lavoro ad uso corrente vale a dire quelle
che fanno riferimento all’esercizio sociale
oggetto di revisione e che si rinnovano ad
ogni esercizio.
Il principio di revisione raccomanda la pre-
disposizione tempestiva delle carte di lavoro
in quanto: “La predisposizione tempestiva
della documentazione della revisione, suffi-
ciente ed appropriata, contribuisce a miglio-
rare la qualità di quest’ultima e rende più
efficace il riesame e la valutazione degli ele-
menti probativi raccolti e delle conclusioni
raggiunte prima dell’emissione della rela-
zione di revisione. La documentazione predi-
sposta successivamente allo svolgimento del
lavoro di revisione risulta verosimilmente
meno accurata della documentazione predi-
sposta durante lo svolgimento dello stesso”.

Documentazione cartacea
ed elettronica
La documentazione della revisione può essere
formalizzata su supporto cartaceo, elettronico
o di altro tipo. Esempi di documentazione
includono:
• programmi di revisione;
• analisi dei dati;
• note di commento sulle questioni emerse;
• riepiloghi degli aspetti significativi;
• lettere di conferma e di attestazione,
checklist;
• bilancio in forma definitiva che verrà sotto-
posto all’approvazione dell’assemblea;
• relazione di revisione emessa sul bilancio di
cui al punto precedente;
• corrispondenza (incluse le e-mail) relativa ad
aspetti significativi.

Le spiegazioni verbali del revisore non rappre-
sentano un supporto adeguato a comprovare il
lavoro di revisione svolto o le conclusioni rag-
giunte, ma possono essere utilizzate per spie-
gare o chiarire le informazioni contenute nella
documentazione.
Nel documentare la natura, la tempistica e
l’estensione delle procedure di revisione svolte,
il revisoredeve indicareglielementi identificativi
delle specifiche voci o degli aspetti oggetto
di verifica che consentono di dare conto
dell’attività svolta e di agevolare l’indagine di
eccezioni o incoerenze. Si devono indicare, inol-
tre, il soggetto cheha svolto il lavorodi revisione,
la data in cui esso è stato completato, il soggetto
che ha riesaminato il lavoro di revisione, nonché
la data e l’estensione di tale riesame.
Il revisore deve documentare gli aspetti signi-
ficativi discussi con la direzione, con i respon-
sabili delle attività di governance e con altri
soggetti, specificando la natura degli aspetti,
le date degli incontri e i soggetti coinvolti.

Le modifiche al file di revisione
Il revisore deve raccogliere la documentazione
della revisione inun filedi revisionee in seguito
deve completare il processo di raccolta di tale
file nella versione definitiva in modo tempe-
stivo dopo la data della relazione di revisione.
Un appropriato limite di tempo entro il quale
completare la raccolta è normalmente non
superiore a 60 giorni dalla data della relazione
della revisione. Durante la raccolta delle carte
di lavoro, possono essere effettuate modifiche
alla documentazione della revisione purché
siano di natura formale; ciò significa che non
è possibile lo svolgimento di nuove procedure
di revisione oppure l’elaborazione di nuove
conclusioni dopo l’emissione della relazione
di revisione. Alcuni esempi di modifiche con-
sentite sono quelli di seguito riportati:
• eliminazione della documentazione supe-
rata;
• classificazione delle carte di lavoro, catalo-
gazione in modo ordinato ed evidenziazione
dei rinvii tra le stesse;
• firma delle checklist relative alla raccolta
delle carte di lavoro;
• documentazione degli elementi probativi
acquisiti dal revisore, esaminati e condivisi
con i membri del team di revisione prima
della data della relazione di revisione.
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Conservazione della documentazione
Dopo il completamento del file di revisione
nella versione definitiva, il revisore non deve
cancellare o eliminare documentazione di
alcun genere prima della scadenza del termine
previsto per la sua conservazione.
Di norma, il periodo di conservazione previsto
per gli incarichi di revisione non è inferiore a 5
anni a partire dalla data della relazione della
revisione, ovvero, se successiva, dalla data della
relazione di revisione emessa dal revisore sul
bilancio di gruppo. Qualora l’incarico sia confe-
rito ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010, l’art. 14,
comma 6, del Decreto medesimo prevede che
la documentazione relativa agli incarichi di revi-
sione svolti siano conservati per 10anni alla data
della relazione di revisione. Se il revisore ravvisa
la necessità di modificare la documentazione
della revisione esistente o di aggiungere nuova
documentazione successivamente al completa-
mento del file di revisione definitivo, egli deve
documentare le specifiche ragioni che hanno
reso necessario apportare le modifiche o le
aggiunte e il momento in cui è il soggetto dal
quale tali modifiche o aggiunte sono state effet-
tuate e riesaminate (3).

Caso pratico: analisi dei crediti
commerciali
A livello procedurale, l’attività di Audit pre-
vede una serie di modalità operative presta-
bilite in base alle risultanze della fase di Risk
Assessment nella quale sono definite le soglie
di materialità e predisposta la valutazione dei
rischi concernenti le voci di bilancio assog-
gettato a revisione legale.
In particolare, in funzione dei seguenti ele-
menti, a titolo esemplificativo e non necessa-
riamente esaustivo:
• conoscenza del cliente;
• riunioni con il medesimo;
• riunioni effettuate con il team;
• analisi e comparazione dei bilanci precedenti
e di eventuali situazioni infrannuali vengono
identificati i rischi significativi associati alle
singole poste di bilancio nonché le voci signifi-
cative, sia in forza di tali rischi, sia in termini
quantitativi rispetto alla significatività determi-
nata preliminarmente. Pertanto, la definizione
delle procedure di revisione si basa sia su ele-
menti quantitativi, come l’ammontare dei saldi
derivanti dal bilancio dell’esercizio precedente

o da bilanci intermedi dell’esercizio oggetto di
Audit rispetto alle soglie di materialità prefis-
sate, sia su dati ed informazioni di natura qua-
litativa acquisite nella fase preliminare di
conoscenza dell’impresa.
L’individuazione dei rischi di errore significa-
tivoavviene in relazionea specificheasserzioni
rilevanti che rappresentano la traccia del
lavoro di Audit cui il revisore deve sottostare
ai fini dell’implementazione della strategia di
revisione in merito alle procedure da adottare
con riferimento a ciascuna voce di bilancio.
Perquantoattienealla vocedei crediti, le asser-
zioni correlate (4) sono riportate inTavola 1, in
ordine di importanza.
Quanto espresso vale concettualmente e ope-
rativamente sia a livello di Interim, in cui
sono effettuate le attività di rilevazione dei
controlli e di testing (test di conformità
o anche test di efficacia operativa dei con-
trolli), che a livello di Final, in cui sono
attuate le c.d. substantive procedures, costi-
tuite, alternativamente o congiuntamente, da
test di dettaglio e di ragionevolezza.
Si riporta in forma tabellare (Tavole 2 e 3) un
primo prospetto contenente un elenco delle
possibili finalità che il revisore deve conseguite
in rapporti ai rischi identificati e, in seconda
battuta, una lista delle procedure plausibili da
effettuare in ordine a ciascuna asserzione di
bilancio allo scopo acquisire una ragionevole
certezza che quanto prospettato in termini di
obiettivi sia adeguatamente rispettato (5).

Fase di Interim
Concretamente, le principali attività diAudit che
sono generalmente previste nella fase di Interim
afferiscono, alla stregua di quanto avviene con
riferimento alle altre voci di bilancio reputate
significative, alla disamina dei processi specifici
della società con i quali vengonodefiniti gli steps
che conducono alla formazione della voce di
bilancio al fine di individuare i c.d. relevant con-
trols in conseguenza di quello che viene chia-
mato control approach.

Note:
(3) R. Bauer, La revisione legale. Tecniche e procedure,
Maggioli Editore, VIII ed., 2019.
(4) ISA Italia n. 315, denominato “L’identificazione e la valu-
tazione dei rischi di errori significativi mediante la compren-
sione dell’impresa e del contesto in cui opera”.
(5) Parte di tali proceduremenzionate sono contenute nell’e-
stratto Il Sole - 24 Ore, n. 5, maggio 2014.
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In tal senso, in merito ai crediti, si procede nel
seguente ordine di idee:
• rilevazione del processo del ciclo attivo, vale
adire levarieattivitàaziendali checoinvolgono
l’area dei crediti e dei ricavi, e dei controlli
periodicamente effettuati dalla società a carat-
tere automatico o manuale;
• valutazione dell’ambiente di controllo e del-
l’efficacia del controllo ai fini dellamitigazione
del rischio riscontrato;
• effettuazione di test di conformità avente
l’obiettivo di valutare la correttezza e
l’affidabilità del controllo svolto dall’azienda;
• analisi dei risultati del test e valutazione
finale del rischio di controllo e, logicamente,
del rischio di errore significativo.
Pertanto, una volta identificati i relevant con-
trols e i conti utilizzati per la registrazionedelle
operazioni attive, si procede nel testare alcune
di esse mediante metodologia di campiona-
mento sul database di riferimento, la quale
può variare per effetto delle caratteristiche
del controllo, del livello di affidamento e delle
dimensionidellapopolazione.A titoloesempli-
ficativo, relativamente ai controlli del ciclo
attivo, si espongono nel seguito quelli che
potrebbero essere gli obiettivi fissati daimede-
simi e, specularmente, cosa potrebbe andare
storto:
1) obiettivi:
– corretta registrazione in contabilità della fat-
tura di vendita;
– corretta registrazione in contabilità degli
incassi relativi alle fatture verificate;
– sussistenza di eventuale accordo o contratto
alla base della transazione;
– corretta rilevazione delle scadenze dei crediti
in essere;

Tavola 1 - Asserzioni rilevanti

Asserzioni Descrizione

Esistenza

Tutto ciò che è registrato o esposto nel

bilancio esiste e vi è incluso. I crediti com-

merciali, le vendite, le svalutazioni crediti, le

rettifichedi vendite, gli interessi versoclienti

registrati e gli altri aspetti inclusi in nota

integrativa esistono, si sono manifestati e

sono pertinenti all’impresa.

Accuratezza

Tutti i crediti commerciali, le vendite, le

rettifiche su vendite, le svalutazioni crediti,

gli interessi verso clienti sono riferibili

all’impresa e sono stati registrati per un

corretto importo, anche in funzione di even-

tuali calcoli, nell’esercizio corretto.

Valutazione

I crediti commerciali sono registrati in

bilancio ad un valore appropriato. Qualsiasi

correzione causata da valutazioni, richiesta

dalla loro natura o dai principi contabili

applicati, è stata correttamente registrata.

Completezza

È stato incluso nel bilancio tutto ciò che

avrebbe dovuto essere registrato o esposto

in nota integrativa. Non ci sono crediti com-

merciali, vendite, svalutazioni crediti, retti-

fiche di vendite, interessi verso clienti non

registrato o non esposti; la nota integrativa

non ha elementi mancanti o incompleti.

Obblighi

Sono stati riflessi nel bilancio tutti gli effetti

derivanti dai contratti od accordi intercorsi fra

le parti nel corso dell’esercizio od in esercizi

precedenti, purché sia rispettata la corretta

competenza, ai fini di una rappresentazione

veritiera e corretta dei crediti correlati.

Presentazione

Tale aspetto include l’appropriata classifi-

cazione ed appropriata esposizione degli

importi nella nota integrativa, rettificati ove

previsto dalla normativa dai fondi svaluta-

zione crediti.

Tavola 2 - Obiettivi di revisione
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– iscrizione e/o mantenimento del credito in
assenza di contenziosi pendenti;
2) deviazioni dai risultati attesi:
– la fattura non risulta correttamente regi-
strata in contabilità sulla base dei report, dei
contratti esaminati o della documentazione a
supporto;
– gli incassi non corrispondono alla fattura
e non eseguite adeguate procedure di
riconciliazione;
– le operazioni analizzate non risultano sup-
portate da previsioni contrattuali o da accordi
specifici, ovvero non sono in linea con la con-
sueta attività d’impresa;

– le scadenze riportate nello scadenziario
attivo non rispettano il combinato disposto
delle date fattura e della policy o politica azien-
dale in tema di incassi;
– iscrizione e/o mantenimento del credito in
presenza di contenziosi pendenti.

Fase di Final
Nella fase di Final, si procede invece alla disa-
mina sostanziale e dettagliata degli importi della
voce dei crediti e delle singole esposizioni che ne
fanno parte attraverso un’analisi comparata
indirizzataalla ricercadianomalieemotivazioni
delle variazioni intercorrenti fra l’esercizio in

Tavola 3 – Procedure di revisione
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corso e quello precedente, associata aduna valu-
tazione specifica dell’anzianità dei crediti com-
merciali che devono essere contabilizzati al
presunto valore di realizzo. Inoltre, una proce-
dura fondamentale che viene effettuata nella
generalità dei casi è quella della circolarizza-
zione, di seguito esplicata.
La circolarizzazione è una procedura di revi-
sione (6), altresì commentata dal documento
“L’applicazione dei principi di revisione interna-
zionali (ISA Italia) alle imprese di dimensioni
minori”, consistentenelchiedere laconfermadel
saldo risultante dalla contabilità ad una certa
data, la cui natura ed elementi probativi variano
a seconda dei rischi intrinseci e di controllo.
Per svolgere la procedura di conferma saldi
occorre:
a) stratificare i saldi da confermare (clienti con
alti volumi, saldi significativi, effetti attivi e
ricevute bancarie e clienti con saldo a zero e
alcuni saldi avere);
b) richiedere le lettere e gli estratti conto per
ogni cliente selezionato;
c) confrontare gli indirizzi con la corrispon-
denza del cliente;
d) spedire le richieste di conferma (tramite
posta ordinaria o tramite PEC) riportando la
data di spedizione sulle carte di lavoro;
e) inviare la seconda richiesta entro 15-20
giorni dall’invio della prima.
Le richieste di conferma esterna possono
essere di due tipologie:
1) conferme positive: si chiede al destinatario
di rispondere al revisore indicando esplicita-
mente se sono in accordo o in disaccordo;

2) conferme negative: si chiede al destinatario
di rispondere al revisore solo in caso di discor-
danza rispetto alle informazioni contenute
nella richiesta.
Le conferme di tipo positivo sono un ele-
mento probativo più attendibile di quelle di
tipo negativo prevedendo in ogni caso una
risposta da parte del destinatario. Nella
prassi è maggiormente utilizzata la prima
tipologia.

Selezione del campione
In base al partitario clienti alla data di fine
esercizio abbiamo selezionato il numero di
soggetti da circolarizzare in linea con i saldi
maggiormente significativi, con il numero
complessivo di clienti e con il rischio asso-
ciato alla voce di bilancio dei crediti
(Tavola 4).
Dalla circolarizzazione dei clienti selezionati è
emerso che:
• 2 clienti: risposta in accordo (c’è perfetta
coincidenza tra i saldi aziendali e i saldi della
contabilità);
• 1 cliente: risposta da riconciliare (spesso la
differenza è causata da differenze temporali
o emissione di effetti attivi, altre volte è impu-
tabile a un errore o contestazione e, in tal caso,
bisogna andare ad indagare, con il personale
amministrativo per riconciliare i saldi dichia-
rati da entrambe le parti);

Tavola 4 - Circolead crediti verso clienti

Nota:
(6) ISA Italia n. 505, denominato “Conferme esterne”.
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• 1 cliente: mancata risposta, il revisore dovrà
svolgere procedure alternative al fine di acqui-
sire i necessari elementi probativi pertinenti ed
attendibili.

Procedure alternative
Nel caso in cui non si riceva risposta, il revisore
puòeffettuareunsollecito (seconda richiesta) e,
dove lo ritenga necessario, una terza richiesta.
Se anche dopo tali richieste successive non si
riceve risposta, è necessario ricorrere allo svol-
gimento di procedure di revisione alternative
che, nel caso dei clienti comprendono:
• l’esame degli incassi successivi: (si ottiene
una significativa evidenza sull’esistenza e
accuratezza);

• l’esame degli ordini, dei documenti di tra-
sporto e delle fatture di vendita in prossimità
della fine del periodo amministrativo: nel caso
di mancanza di incassi successivi;
• verifica altri eventi successivi, in particolare è
importante identificare le eventuali note di cre-
dito emesse, le note di debito ricevute e gli
abbuoni concessi al fine di valutare se tali ope-
razioni hanno negato in tutto o in parte l’esi-
stenza del credito originario: nel caso di
mancanza di incassi successivi.
Nelle Tavole 5 e 6, si riportano invece esempli-
ficazioni ed illustrazioni in merito alle citate
procedure di Analytical review e di analisi
dell’Ageing effettuate alla data di chiusura del
bilancio oggetto di Audit.

Tavola 5 - Analytical review
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Per quanto concerne i crediti verso clienti,
è opportuno analizzare l’andamento della
voce in concomitanza con quello dei ricavi,
atteso che l’eventuale decremento di
quest’ultimi in presenza di un aumento
dei crediti può rappresentare un campa-
nello di allarme riguardo alle tempistiche
dilazionate ed all’esigibilità dei crediti
stessi.

Conclusioni
In definitiva, mediante le procedure sopra
descritteedillustrateilrevisoreottieneunaragio-
nevole certezza dell’eventuale sussistenza di
errori significativi inmeritoallapostadibilancio
dei crediti verso clienti da tenere in considera-
zione ai fini dell’espressione del giudizio profes-
sionale nella relazione di revisione al bilancio.

Tavola 6 - Ageing
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